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pericolosità idraulica sia i battenti nell’area di interesse risultano meno cautelativi rispetto 

cartografie relative agli aspetti idraulici contenute nelle “Indagini idrauliche a supporto 
del Piano Operativo del Comune di Reggello”

–

la modellazione del Torrente Borraccino, corso d’acqua secondario affluente in destra 
idraulica del Fiume Arno, che delimita l’area di intervento –





successivi aggiornamenti della pericolosità idraulica predisposti dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale nell’ambito dell’aggiornamento del Piano di 



– Modificazioni della permeabilità dei suoli Superficie minima permeabile ≥ 25% 
della superficie fondiaria”.

all’acqua, a condizione che:

[…..]

–

Nel dettaglio le condizioni prescrittive per l’ammissibilità degli interventi ed i relativi criteri 

[….]

Interventi edilizi all’interno del perimetro del territorio ur

41/2018 per le “Limitazioni per le aree a pericolosità per alluvioni frequenti 
e poco frequenti”;

41/2018 per “Interventi di nuova costruzione in aree a pericolosità per 
alluvioni frequenti e poco frequenti”;

…]

41/2018 per “Infrastrutture lineari o a rete”;

un’area classifi

la stessa Amministrazione Comunale a valutarne l’effettiva conformità, in sede di rilascio 



41 “Disposizioni in materia di rischio di 
alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativ

65/2014” e sua modificazione di 

–
–

dell’intervento in condizioni di sicurezza idraulica e per l’obbligatoria definizione dei 

[…..]

sopraelevazione, di cui al comma 1, lettera c) dell’art.

all’appartenenza dei corsi d’acqua di riferimento e/o interferenti al reticolo principale o 

• per aree esondabili da parte di corsi d’acqua relativi al reticolo principale –

• per aree esondabili da parte di corsi d’acqua del reticolo secondario –

• per aree esondabili sia da parte di corsi d’acqua relativi al reticolo principale che 
–

l’altezza dell’edificio (H





–

ella scheda di fattibilità idraulica relativa all’intervento ricadente nell’area AT8, 
contenuta nella “Relazione tecnica con schede e cartografie di fattibilità” (Elaborato F.0 

’area in esame 

• –

• –

• –
dell’area di intervento.

–



“

•

•

114.67 m s.l.m.”

i riporta qui di seguito l’estratto planimetrico del livello digitale del terreno

–



l’

idraulica predisposti dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

–

La scheda di fattibilità idraulica assegna all’area u

Nell’elaborato 

“…. : E’ attribuita a



tali previsioni l’individuazione delle opere finalizzate al raggiungimento di un sostenibile 

ulteriori eventuali “franchi rispetto al battente T 200 anni” è effettuata secondo le 

torità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale).”

riferite all’ambito di intervento.

[…..]

–

[…..]

“…… nel rispetto delle condizioni di gestione del rischio idraulico stabilite all’art. 11, 



• realizzare i nuovi edifici in conformità all’art. 8, comma 1, lett. c) delle medesime 

• , ai sensi dell’art. 8, comma 2, 

morfologiche all’interno del comparto.”

–
ll’intervento in 

Dall’analisi della Carta della Pericolosità Idraulica emerge che le



Via Sant’Anna di Stazzema, intercettando l’estremità settentrionale dell’area di 

l’angolo nord occidentale dell’edificio in progetto.

comparto, comprendendo parte dell’edificio in progetto nonché alcune aree destinate 

dell’Autorità di bacino dell’Appenino Settentrionale:



attente riportato per l’area nord occidentale del comparto era di 114.57 m s.l.m. e 
per l’area sud occidentale 114.67 m s.l.m.).

mancanza, dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua del reticolo idrografico di cui 
all’

corsi d’acqua del reticolo idrografico di cui all’

[…..]

[…..]

https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2012-12-27;79&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art22-com2-let5
https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2008;69
https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:1998;91
https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:1994;34
https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:1994;34
https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2012;79&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art22-com2-let5
https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2012;79&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art22-com2-let5


[…..]

–

[…..]

“T
”

da parte dell’autorità competente 
(Genio Civile Regione Toscana). L’autorizzazione idraulica ha la finalità di verificare che 
l’opera: non alteri il regolare deflusso delle acque, non comporti aggravio del rischio 



occupazione o utilizzo di aree del demanio idrico, derivazioni d’acqua, realizzazione di 

amministrativa e consente l’uso di un bene 



’

La fattibilità dell’intervento è stata valutata con riferimento al quadro normativo e 

l’area ricade in territorio urbanizzato

uanto previsto dall’art. 74 delle Norme Tecniche di Attuazione del 

– dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, 

Dall’analisi della cartografia di riferimento emerge

dell’applicazione delle disposizioni della L.R

dell’intervento in condizioni di sicurezza id

sopraelevazione delle quote di progetto, in conformità alle disposizioni dell’art. 74 

Ai sensi dell’art. 11 della L.R. 41/2018, nelle aree a pericolosità per alluvioni poco 

gestione del rischio previste dall’art. 8 

prevista dall’art. 8, comma 1, lettera c), ovvero la realizzazione di opere di 



draulico associato all’evento 

riferimento per l’evento T = 200 anni, pari a 

all’art. 74 delle Norme 

• 50 cm per aree esondabili da corsi d’acqua appartenenti al reticolo pri
• 30 cm per aree esondabili da corsi d’acqua appartenenti al reticolo secondario;
•

progetto prevede la realizzazione dell’edificio alla quota altime
–

l’adozione di opere di sopraele

–

La soluzione progettuale adottata consente di minimizzare l’esposizione delle 



per l’area interessata all’intervento
comporta la sottrazione di una quota dei volumi attualmente disponibili per l’invaso 

finalizzate alla realizzazione di aree idonee all’invaso temporaneo delle acque, 

del volume effettivamente sottratto all’esondazione a seguito delle opere di 

L’area che sarà utilizzata per il compenso del volume di laminazione naturale 
sottratto è l’area ’interno 

all’evento di riferimento con tempo di ritorno pari a 200 anni; pertanto i volumi 

dell’art. 8, comma 1, lettera c), della L.R. 41/2018, dell’art. 74 delle Norme Tecniche 



idraulico nelle aree limitrofe e il mantenimento dell’equil

’



’
l limite meridionale dell’area è presente il del Borraccino, corso d’acqua 

Per tale corso d’acqua trovano applicazione le disposizioni di

manufatti e trasformazioni morfologiche all’interno degli alvei, delle golene, degli 

dell’argine o, in assenza di questo, dal ciglio di sponda.

tutela del corso d’acqua, tra cui, a titolo esemplificativo, le opere di adduzione e 

➢

➢

accessibilità del corso d’acqua, né con eventuali opere idrauliche esistenti;
➢

➢

➢

➢ sia garantita, ove necessario, l’integrazione degli elementi esposti nel piano di 

normativa di tutela dei corsi d’acqua e con le cond


